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Un punto ? fondamentale' del programma marxi
sta e della storia •• del • movimento operaio -

A Gotha, una bella citta
dina della Turingia, si svol
se nel maggio 1875 il con
gresso di unificazione dei 
due partiti operai allora esi
stenti in Germania, l'Asso
ciazione generale degli ope
rai tedeschi, di origine las
sali ian a, e il Partito operaio 
socialdemocratico, fondato e 
diretto da Bebel e da Lie-

. bknecht. Nella storia del 
«movimento * operaio e del 
marxismo quel congresso ha 
avuto un - duplice significa
to: . da ' una parte segnò la 
nascita della socialdemocra
zia tedesca, il più importan
te partito operaio della II 
Internazionale; dall'altra fu 
l'occasione in cui Marx scris
se la Critica al programma 
di Gotha, un testo in cui, 
prendendo le distanze dal 
compromesso teorico allora 
realizzato, riaffermò alcuni 
dei punti fondamentali del
la sua dottrina, particolar
mente sui temi della « tran
sizione > e della « dittatura 
del proletariato >, in una pa
rola sui modi e sulle forme 

; del processo rivoluzionario. '• 
A questo insieme di pro

blemi è stata dedicata la 
terza settimana internaziona
le di studi marxisti organiz
zata dalla Fondazione Lelio 
e Lisi! Basso - Issoco (in 
collaborazione con l'universi
tà di Urbino e sotto il pa
trocinio della Ree ione Mar
che) svoltasi a Urbino tra 
11 5 e il 9 di ottobre. : ? 

• Gli storici — attorno ai 
temi < Grande Depressione, 
ristrutturazione del capita
lismo e nascita del partito » 
e « Partito e sindacato: se
parazione tra lotta economi
ca e lotta politica nel mo
vimento operaio : alla fine 
deU'800» -~ hanno riempi
to dei loro dibattiti i primi 
due giorni del convegno. 

Finora, a proposito del 

{>rocesso di formazione del-
a socialdemocrazia tedesca, 

avevano per lo più avuto la 
prevalenza interpretazioni 
contrapposte • sulla base di 
opzioni ideologiche. 

Riprendendo spunti tra i 
più importanti di quelli ap
parsi nella più recente sto
riografia, si è invece posto 
l'accento sul rapporto tra i 
processi economici e le tra
sformazioni dei rapporti so
ciali e si è raggiunto l'ob
biettivo di situare la forma
zione del partito socialdemo
cratico — e più in genera
le dei partiti operai fra la 
metà degli anni '70 e la me
tà degli anni '80 — al cen
tro della grande, crisi eco
nomica che interessò l'Euro
pa fra il 1873 e il 1896 e 
che va sotto il nome di Gran
de depressione. •• .- ' 

J. Kocka ha posto le ba
si della discussione con una 
relazione ampia e ricca che 
ha avuto al centro le con
seguenze della crisi e del
l'industrializzazione sulle 
strutture sociali della Ger
mania di Bismarck: migra
zioni : dalla campagna alla 
città « poi in spazi geogra
fici sempre più ampi, note
vole incremento della popo
lazione grazie al calo del 
tasso di mortalità, processi 
di formazione della classe 
operaia, fluttuazioni salaria-

Antonio Banfi 
e la cultura 

italiana 
MILANO — Un convegno 
di stadi dedicato alla figu
ra e all'opera di Antonio 
Banfi a vent'anni dalla 
morte è stato indetto dalla 
amministrazione comuna
le e dalla biblioteca civica 
di Vlmercate, dove Banfi 
nacque nel 1886. Il conve
gno, che ha per tema: 
« Antonio Banfi e cinquan
ta anni di cultura in Ita
lia» si aprirà domenica 
16 ottobre alle ore 940 
nella sala consiliare di pa
lazzo Trotti con una intra- ' 
duzìone deirassesaore alla 
istruzione Eugenio Riva. 
Seguirà la reìaatone del 
professor Paolo Rossi, dei-
l'unlreiattè di Firenze, sul 
tema: e Antonio Banfi 
maestro della ragione ». 

I lavori proseguiranno 
martedì 18 alle 21 presso 
la sala di Villa Cussi con 
una comunicazione del ' 
professor Angelo Peroni 
su: «Antonio Banfi e la 
riforma della scuoia». Ve
nerdì 21 (ore 21 • Villa 
Gusci) Vittorio Sereni 
parlerà di «Antonio Ban
fi e la problematica let
teraria». 

Sabato 22 alle ore 1QJ0 
presso la sala del cinema 
Mignon U professor Dino 
Formaggio illustrerà per 
gli studenti delle medie 
superiori il tema: «Anto
nio Banfi e il problema 
estetico». Venerdì 28 (Vil
la Gussl - ore 21) il prò- ' 
fessor Livio Sichirollo del
l'università di Urbino par
lerà su: «Antonio Banfi 
e la cultura ». Nella stessa 
serata sarà Inaugurata 
una mcsf.a di fotografie 
e documenti. Domenica 
30 ottobre, infine, alle ore 
9,30 il professor Lodano 
Anceschl, dell'università 
di Bologna, concluderà 1 
lavori parlando sul tema: ; 
« Antonio Banfi maestro ». 

li, intervento dello Stato sul 
terreno delle riforme sociali, 
tutto ciò non fu senza effet
to sulla progressiva caratte
rizzazione politica dei con
trasti di classe; la battaglia 
attorno alla legislazione so
ciale allora ingaggiata dal 
movimento operaio fu infat
ti una delle componenti cen
trali dei dibattiti program
matici e della stessa forma
zione dei partiti. H.J. Stein-
berg ha messo in rilievo le 
conseguenze della crisi sul
l'ideologia della socialdemo
crazia tedesca, in particola
re dal - punto ' di ! vista del
l'origine dell'idea del « crol
lo », mentre L.. Machtan si 
è occupato della interpreta
zione della crisi da parte 
dei due partiti che si uni
ficarono a • Gotha per so
stenere la tesi che fu ' in 
realtà in rapporto a quella 
interpretazione che si rea
lizzò il compromesso ideolo
gico del programma. 

A sua volta E. Kundel ha 
sostenuto che. nonostante le 
contraddizioni manifestatesi 
a Gotha, e nonostante il ge
nerico programma approva
to, la lotta ideologica e po
litica fra le due tendenze 
aveva • finito col rafforzare 
il gruppo « marxista ». " i- ' 

Sempre attorno ai temi 
del partito si è svolta la re
lazione di Georges Haupt 
che ha posto in termini nuo
vi il problema del rapporto 
tra organizzazione politica e 
organizzazione economica del 
movimento operaio nel pe
riodo della II Internaziona
le introducendo un terzo 
protagonista: l'elettorato so
cialista; il « trittico » che ne 
scaturisce (partito, sindaca
to, elettorato) rappresenta 
cosi un punto di osservazio
ne privilegiato per compren
dere le modificazioni strut
turali del movimento opera
io dalla Grande depressione 
alla I guerra mondiale, v 

La seconda parte del con
vegno è stata caratterizzata 
dalla polarizzazione del di
battito attorno ai temi del
la Critica di Marx e della 
< transizione >. Punto di par
tenza la relazione presenta
ta da un gruppo di lavoro 
dell'Università di Urbino che 
ha proposto una lettura del 
testo " marxiano L in v termini 
di un dogmatismo primitivo 
e naif: la « transizione » sa
rebbe da intendersi nel sen
so del ' « socialismo », ' cioè 
come la prima fase della 
ascesa alla società comuni
sta, sarebbe caratterizzata 
dalla dittatura del proleta
riato, e i partiti dell'Euro
pa occidentale — in parti
colare Carrillo nel suo re
cente libro — sarebbero re
sponsabili di un uso « inten
zionalmente distorto del ter
mine ». Ma accenti analoghi, 
come ad esempio l'espansio
ne artificiosa del termine 
« revisionismo », sono stati 
presenti anche in altri in
terventi, che * hanno finito 
col richiamare alla memoria 
epoche passate del dibattito 
marxista, dominate dalle 
condanne staliniane e dalle 
categorie manichee del «re
visionismo moderno », dèi 

: « deviazionismo », ecc. ecc. 
••> Aldo Natoli ha toccato al
cune questioni relative alla 
sorte della Crìtica nel mo
vimento operaio internazio
nale, dalla socialdemocrazia 
tedesca a Stalin e a Lenin, 
e si è particolarmente soffer
mato sul rapporto, a suo av
viso assai stretto, farà il te
sto marxiano e il pensiero e 
l'azione di Mao Tse Tung 
a partire dagli anni '20. so
prattutto a proposito delle 
tematiche dell'egualitarismo 
e del comunismo. Tesi assai 
discutibile, ma che il raf
fronto col piatto talmudismo 
del gruppo urbinate ha fini
to col rendere meno fanta
siosa. 
- Polemica contro oeni in

terpretazione dogmatica del 
marxismo la relazione di 
Onver Nejrt. In particolare 
Negt ha richiamato l'atten
zione sulla necessità di un 
atteceiamento crìtico e au
tocritico del movimento ope
raio contemporaneo sul pre
sente nell'ambito di un pro
cesso di autoeducazione ca
pace di sollecitare un uso 
originale e rigoroso delle ca
tegorie marxiane. M* è sta
to proprio Basso nella sua 
relazione conclusiva sa M»rx 
e i problemi della transizio
ne al socialismo, a riportare 
9 dibattito nell'alveo di una 
lettura attenta e soregÌBdica-
ta dei testi marxiani. 

Di particolare rilievo la ri
flessione — solidamente fon
data su una analisi filologi
camente avvertita delle one
re di Marx — sul concetto 
di « dittatura del proletaria
to», che Basso ha messo in 
relazione coi momenti in 
c i i Marx In avuto ohi stret
ti rapporti coi Mammisti, 
mentre sul tema della • tran-
spione » Basso si è soffer
mato per mettere l'accento 
sulla sua caratterizzazione 
come ampio «processo di 
sovvertimento » che segna il 
passaggio dalla società ca
pitalista alla andata sociali
sta. *"\y : V / <-".ì':* * . r •' •' 
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uomini coinè 
Le forze intellettuali sono oggi,1 insieme con i giovani, le più ; 

1 impegnate nella risposta alla offensiva autoritaria - Una 
presa di coscienza che tocca nuovi strati dell'opinione pubblica 

Una manifestazione nella RFT contro la limitazioni del diritti civili 

RECHLINGHAUSEN' ottobre 
— Siamo arrivati alla terza 
ed ultima giornata del con
vegno sul tema: «che casa 
vuol dire oggi sinistra ? ». 
La seduta conclusiva h a . co
me argomento di discussione: 
«Il nostro stato di emergenza 
culturale; cultura e democra
zia». Sta per concludere • il 
suo intervento • il ' compagno 
Eduard Goldstiicker. uno dei 
più nobili esponenti : del 
grande tentativo di rinnova
mento democratico del socia
lismo che è passato alla sto
ria col nome di «primavera di 
Praga» (ora è in esilio, in In
ghilterra). • •••..•• < 
• Goldstiicker ha terminato 
la sua analisi dello «stato di 
emergenza» della cultura • in 
tutto il -' mondo. •= minacciata 
com'è da un lato dal control
lo statale, dall'altro dalle leg
gi del profitto e dal consu
mismo. «Permettetemi però 

Dal 21 ottóbre il nuovo supplemento mensile di « Rinascita » 

Libri e lettori d'oggi 
Un fascicolo di dodici pagine che si propone di mettere a fuoco il rapporto tra mer
cato editoriale e pubblico, autori e lettori, temi trattati e realtà politica e sociale 

- Il 21 ottobre, ~~ Rinascita 
comincerà a • pubblicare un 
supplemento mensile di dodi
ci pagine, interamente dedi
cato ai libri. Il suo titolo sarà 
Libri. Il nuovo supplemento 
andrà ad affiancarsi al Con
temporàneo. Uscirà il secon
do venerdì del mese. Il Con
temporaneo - continuerà • ad 
uscire l'ultimo venerdì. '-.. . 
' Come sarà • questo nuovo 
supplemento? Perchè la reda
zione di Rinascita ha preso 
questa nuova iniziativa? 
'-Cominciamo dal primo inter
rogativo. Le due pagine ini
ziali di Libri saranno riempi
te da un articolo (o da un 
inedito o da una rapida tavo-
la rotonda o da un'intervista 
di particolare - rilievo) - che, 
partendo da un libro (o da 
una serie di libri che trattino 
argomenti uguali o analoghi 
e abbiano la forza di suscita-

. re un dibattito reale) o dagli 
autori o dal pubblico dei li
bri, contribuisca a mettere a 

•fuoco il rapporto fra il libro 
: e i suoi lettori, fra il pubbli
co e l'autore, tra coloro che 
leggono e il mercato dei li
bri, tra le tematiche trattate 
nei libri e i vari momenti 
della realtà politica e sociale. 

~ '-.- ' . - i-v:*r - '- •*> .-•'-.•"••'••:•• ' '••' .-.•.; 

[ Incontro i : : 
f coi lavoratori:; 
i l ' primo numero, per fare 
subito un esèmpio, si aprirà 
con un incontro tra Rinascita 
e un gruppo di lavoratori 
deWltalsióer di Piombino. La 

'_ scelta non è casuale: vuol es
sere anche un segno distinti
vo. che rivéli qua! è tt pub
blico : col ' quale, particolar
mente se pure non esclusi
vamente, Libri intende stabi
lire uno stretto rapporto. Che 
non sarà mai un'imposizione 
di - «oi Mutamento» e tanto 
meno un tentativo di (alfabe
tizzazione», ma un'offerta di 
strumenti di conoscenza. Se
guirà la rubrica «Proposte di 
lettura*, che cercherà di su
perare la vecchia recensione, 
ormai scaduta a modulo ri
petitivo, offrendo a studiosi 
di discipline diverse, a scrit
tori, a critici, la possibilità e 
la responsabilità di propone, 
in maniera motivata, la lettu
ra di un saggio, di un ro
manzo, di un libro dì scien

za, dì storia, ecc. Seguiranno 
due pagine centrali, interna
mente articolate, nette quali 
troverà posto una corrispon
denza da una capitale stra
niera o d a n e città mohann, 
o da un paese o dm urna casa 
dì un operaio, di un impiega
to, 6% uno studente, su iene 
cosa si legge a...». La prima 
corrispondenza sarà da New 
York: che cosa si legge in 
quella città? che cosa si legge 
m America? qual è U dibatti
to culturale? come si orien
tano i lettori?- come funzio
nano le biblioteche? chi fre
quenta le librerie? Ma Libri 
pubblicherà anche corrispon
denze su (Che cosa non si 
legge a...», mandando un suo 
redattore in un paese, in una 
frazione, in un luogo sperdu
to dove non c'è né urna libre
ria né un'edicola dì gjornnff. 

fi fine è quello di gettate 
uno scandaglio in una socie
tà: per capire, se si legge, 
che cosa e perchè si legge, e, 
se non si legge, perchè non 
si legge . Seguiranno le 
«Schede», che di volta in vol
ta saranno dedicate o atta 
scienza o atta letteratura o 
atta storia • omm 
e vhx di seguito. Vn 
ut • cottoboTatori scegtìeru i 

libri,' dirà " il perchè della 
scelta che ha fatto e redigerà 
le schede medesime. Il crite
rio è monografico. Per esem
pio, nel primo ' numero di 
Libri ci saranno le schede di 
scienza: Schede/Scienza. Se 
le schede fossero, mettiamo 
di filosofia-o di medicina, es
se apparirebbero raggruppate 
sotto - il titolo - • di rubrica 
Schede / Filosofia • or Sche
de/Medicina. Analogo criterio 
sarà adottato per le riwste. 
Nel primo • numero sarà 

, schedato un certo numero di 
l riviste letterarie.e di cultura, 

che appariranno sotto il tito
lo di rubrica Riviste/Lettera
tura.L'ultima - pagina, la do
dicesima dell'inserto, porterà 
l'anagrafe dei libri pubblicati 
nel mese . immediatamente 
precedente. L'anagrafe dei 

-libri non apparirà più dun
que, per evidenti ragioni, sul
l'ultima pagina . del Contem
poraneo. . . •"'••'.'''' ' .' 

Questo schema generale sa
rà via via interrotto dalle se
guenti rubriche fisse: «Jntef-
vista con l'autore », t-Visite in 
libreria*, (Rassegna* di pagi
ne e di supplementi letterari 
e culturali italiani e stranieri, 
€ Notiziario» quindi «I segni 
inquieti», una rubrica oppor
tunamente illustrata e spiega
ta, che prenderà in esame U 
rapporto tra il consumatore 
di carta stampata e l'oggeto 
che gli viene proposto: U li
bro, ma anche, per esempio, 
gli oggetti offerti dalla pub
blicità. Per le illustrazioni, si 
è pensato che la fotografia 
bene scelta continui a essere 
U mezzo più moderno e in
sieme più essenziale. 

/" Dai giorni ••• del boom del 
libro (ed ecco la risposta al 
secondo interrogativo) - sono 
passati quasi vent'anni. Dalle 
avvisaglie del boom sono 
passati più di ventanu Ver
so la fine del decennio '59-49, 
anche da noi U libro perdette 
Z'« aura »: uscì dagli studi de
gli addetti ai lavori e scese 
per le strade: diventò ogget
to. L'Ulisse di James Joyce 
fu venduto,, per adoperare 
l'abusato termine di confron
to. come un dentifricio. Le 
tirature, dei Hòri coiaiaciaro-
iio a aatire e, in breve, rag
giunsero tìvetti europei. Fu 
un boom confuso, al quale 
non corrispose un adeguato 
aumento detta lettura: fu, in 
una parola, sa aspetto del-

doveva arrivare nette vicinan
ze del 't8 per riuscire a ve
dere di nuovo nel profondo 
degli '" orienta meati. Mentre 
tra Q '50 e il 'Bt si comprava 
di tutto e si leggeva poco. 
nel '68, per merito dei movi
menti giovanili, una parte ri
levante del pubblico cominciò 
a leggere sul serio: Karl 
Marx spesso in lingua origi
nale, i francofortesi, Freud e 
Jung, la grande letteratura 
mUeleuropea e via dì seguito. 

ti boom del libro, o meglio 
U boom deQ*tndajfria edito
riale ficaia n o tmmeduxta-
mente, e automaticamente, 
l'attenzione dei giornali, che 
inaaaaruruwu l e loro epagine 
cuìturaìh. aaaaàaaab saUa 
crisi detta terza pogma vec
chia maniera: la terza pagina 
che si i irata* na a pacai de t t i 
era otaria, era ararla Fotoevi-
ro, era morto anche i 
zio deTrupòwg qjiriili 
fllamioùta che spmgmou al 
lettore come a«at2meate l'al
tra /accia del inondo fosse 
tale ̂  anale a anello che la 
televisione portami fatti i 

aedi 
e ani 

si • /ondarono - princi

palmente sull'eredità lettera
ria della terza pagina vecchia 
maniera, sulla letteratura di 
consumo e' sull'industria edi
toriale. Oggi si può dire che, 
più o meno, •'• lasciarono il 
tempo che avevano trovato. 
Le ipagine culturali» e i 
supplenti superstiti — e in 
particolare . i rotocalchi • set
timanali — hanno riproposto 
un vecchio giornalismo lette
rario nuovamente rivernicia
to, il quale talora impregna 
tutto U linguaggio a comin
ciare dagli articoli di fondo, 
che sotto il timbro e il tono 
di voce del grillo parlante, 
incrinati dalle asprezze di un 
« terrorismo » bonaccione e 
moderatamente sboccato, la
sciano risonare una tradizio-
.nale corda lirico-patetica. 

I danni \ 
; del consumismo 

•r Ma le pagine e i supple
menti di vent'anni fa hanno 
lasciato un - cospicuo segno 
negativo: quella classifica dei 
€ più venduti » che svela la 
confusione tra letteratura di 
consumo e cultura reale, tra 
attualità e ricerca nel reale e 

,nel presente. H danno fatto 
da quelle pagine e da quei 
supplementi si -fece notare 
già negli anni sessanta, ti let
tore si sentì mancare la terra 
sotto i piedi allorché si vide 
proporre le grandi opere del 
nostro secolo, gli scritti che 
avevano ispirato il '68 e, met
tiamo, Joseph Rotti in luogo 
dell'autore del solito romanzo 
neorealista, o prosa d'arte ri-

• verniciata, ripresentato come 
crisi amorosa presa a sinto
mo, a simbolo e infine a me-

. taf ora di un ricorrente e ine
vitabile gattopardismo o del 
cerotto» dei valori ideali e 

, morali détta Resistenza. A 
ben guardare, di quell'accop
piamento tra boom deU'in-
dustria editoriale e (pagine 
culturali* è rimasta soltanto 
quella classifica. E c'è ancora 
chi ci crede. 

•" Crisi economica (e prezzi 
dei libri) e bisogno di ade
guare le letture alla contra
stata crescita democratica e 
culturale , del nostro paese 
(bisogno, si vuol atre, di 
scegliere) hanno fatto scen
dere te tirature e migliorare 
la qualità della richiesta. Ma 
l'editoria procede netta più 
frettolosa confusione. Si è 
già detto che Libri non ha 
alcana intenzione di imporre 

un (orientamento» di (alfabe-
\tizzare» i suoi lettori: farà di 

tutto invece per raggiungere 
la misura di questa crescita 
e per rispondere ' a questa 
domanda di 'qualità. Sarà 
tempestivo, ma non inseguirà 
la classifica dei (più vendu
ti »; e all'attualità nel signifi
cato corrente, che tradotto in 
termini ' reali significa indu
stria editoriale, preferirà l'of
ferta di strumenti per l'anali
si del reale e del presente. 
sceglierà - quei ' libri che • si 
prestano a questo fine ,e cer
cherà di '• mettere gli occhi, 
per una verifica che torni a 
vantaggio dei lettori e degli 
autori, cioè di tutti i produttori 
di cultura, in quel vuoto che 
per carenze storiche e dema
gogia piccolo-borghese si è 
aperto tra cultura delle mas
se e cultura del libro. In
somma, questo libro è anco
ra uno strumento di cultura? 
e in quale misura lo è? è 
linguaggio? Non si parla, sia 
chiaro, della vacua polemica 
intorno allo scrivere chiaro e 
lo scrivere oscuro: si parla 
del libro come linguaggio e 
come oggetto e delle sue 
molteplici relazioni con la 
società che lo produce e lo 
consuma. . •-.',-;> j-.-r\ 

'•'•In un momento come que
sta, che vede i quotidiani di
ventare un po' settimanali 
(grandi servizi, pagine «di ri
poso», anticipazioni editoriali, 
lettura in prospettiva delta 
'realtà politica e sociale) e i 
settimanali diventare un po'. 

•quotidiani (ricerca dell'attua
lità, spesso confusa con'l'ar
co più ampio e la misura più 
profonda .del - presente), 
l'impresa di Libri si rivela 
subito difficile. Rinascita, con 
serietà e con il rispetto do
vuto alle decine di migliaia 
di suoi lettori, tenta la pro
va. Libri 5t avvierà - tra le 
pubblicazioni detta ricerca 
marxista, scientifica, econo
mica, linguistica, psicologica, 
filosofica, storica, letteraria, 
artistica, cercando di portare 
più - avanti f" la : conoscenza. 
aggregando là = dove l'indu
stria editoriale disaggrega. 
suscitando la discussione in 
via sperimentale sugli argo
menti offerti dai libri, indivi
duando nei vari campi quei 
temi che — è questa fattuali
tà da cogliere —se non sono 
ancora di largo dominio, se 
non sono ancora un prodotto, 
sono tuttavia già in atto. . 

Ottavio Cacchi 

Assegnati i Nobel 
per l'economia 

STOCCOLMA — James Mende, professore all'università di 
Cambridge, e Berto Ohlm, ex nùnistro svedese del com
mercio, sono i vincitori del Nobel del 77 per l'economia: 
l'Accademia reale svedese delle scienze li ha prescelti per 
« fl notevole contributo da essi dato alla teoria del commercio 
internazionale e dei movimenti internazionali di capitale». 
Mende, che ha 70 anni, insegna all'università di Cambridge, 
ed è considerato uno dei maggiori economisti inglesi in tema 
di sviluppo commerciale. Ln sua ricerca si è concentrata sui 
uiubteiui dei commercio estero nella « Teoria economica ìnter-
nazionale», scritta negli anni '59; altri suoi noti lavori sono 
la « Teoria dell'unione doganale », « n controllo defl'inflazione », 
« Teoria defia prograuauauuuc indicativa ». « Economia control
lala». 
, D prafesaor Bettfl Ohlm, secondo prtminto con fl NobeL ha 
7t oasi, fa u g u f i u del partito borrale fondane dal H*4 
al 1H7, e per un certo Pfrioda naWatro éel cannnjercio. 

mia dell'Accademia reale svedese d e l i atnna*. Aacn'agM è 
autore di un lavoro sulla teoria del coonanreia ani 
negli anni *». e che ebbe notorietà angli aonnhnt. 
internazionali. .• • * •*••».-."*?';...7 

di aggiungere una cosa che è 
fuori dal tema. Dovunque, 
nel mondo, ci sono persone 
che hanno fiducia nella Ger
mania. là viene pronunciato 
pre primo il nome di Hein
rich Boll». Nella sala dei festi
val (la Festspielhaus), le ma
ni di tutti i presenti applau
dono. battono colpi sui tavoli 
secondo il costume tedesco: 
il Convegno vive il suo mo
mento più alto. 

Heinrich Boll è sul podio, 
a fianco di Goldstiicker. Sono 
restato, siamo restati profon
damente impressionati dalla 
sua personalità di uomo. Ha 
una espressione sempre un 
poco attonita, quasi che 
sempre lo impegni • un pen
siero segreto, una preoccupa
zione: anche quando sorride. 
o semmessamente. con garbo. 
parla con l'allegria del saggio 
nei momenti, difficili. Attento. 
gentile, hai la certezza che 
non ci sia mai in lui com
piacimento di sé, e ti rendi 
conto della profonda e domi
nante sua ispirazione cristia
na. non perchè lui ne parla, 
ma per il suo naturale pro-
terndersi fuori di sé . verso gli 
altri e per gli altri. 

«PERCHE' NON LI 
HO BRUCIATI» 

Un uomo così non può non 
essere '• odiato -f furiosamente 
dalla ••' reazione J all'attacco. 
Leggo sullo Spiegel del 10 ot
tobre questa lettera: «Oggi, 
nei miei spaziosi scaffali, non 
ci sono più libri di Boll. Non 
li ho bruciati; sarebbe stato 
per me uno show troppo 
spettacolare e sciocco. Li ho 
semplicemente gettati nel 
secchio delle immondizie. Lì 
giacciono ora. tra cenere di 
sigarette, bucce di banana. 
pane muffito e scatole vuote 
di sardine sott'olio». Subito 
sotto la lettera dell'ex-biblio-
filo Herr Esser di Colonia ( è 
bene farli, certi nomi da co
lonna infame). , ; il ' Dottor 
Frost di Brauweiler scrive. 
invece, che bisogna < reagire 
con iniziative civiche (noi di
remmo: dal basso) ad «avve
nimenti - disgustosi come gli 
insulti a Boll. ». 
" Odiato e amato, - dunque, 
segno di contraddizione e in
sieme di unità. Ma torniamo 
alla mattina di domenica 9 
ottobre. - nella sala del Fest
spielhaus di Rechlinghausen. 
città operaia nel cuore della 
Ruhr. Il convegno sul tema 
generale: «Che cosa è oggi 
sinistra», articolato in quat
tro sedute su argomenti spe
cifici. è stato organizzato dal
la rivista L 76, a periodicità 
non fissa, ma più o meno 
trimestrale: il primo numero 
è apparso nella primavera 
del 1976, il quinto' pochi 
giorni fa . Ha tre direttori: 
Heinrich Boll. Gunter Grass, 
romanziere non meno famoso 
di Boll, Carola Stein, giorna
lista socialdemocratica, di
rettrice della Rete Nord della 
radiotelevisione tedesco-occi
dentale. 

Il sottotitolo della rivista è: 
Demokratie und Sozialismus; 
il concetto che in esso viene 
reso esplicito è, - del resto. 
contenuto g ià nella sigla scel
ta per titolo. «L», infatti, è la 
lettera iniziale del titolo della 
famosa rivista della Unione 
degli intellettuali cecoslovac
chi, diretta da Eduard Gold-
stucker, LUerarny Listy, che 
rappresentò nel 1968 l'impegno 
della cultura comunista nel 
tentativo di rinnovamento de
mocratico del socialismo. 
P L 76 è, quindi, una sigla 
che vuol indicare la ripresa. 
nel 1976. nella Germania Fe
derale, delle speranze e delle 
lotte per un «socialismo dal 
volto umano» della Cecoslo
vacchia 1968. La rivista pone 
tanto il problema della tra
sformazione della democrazia 
borghese in democrazia so
cialista nell'Europa occiden
tale. quanto quello del pas
saggio da un socialismo au
toritario e centralizzato ad 
un socialismo nella libertà 
nei paesi dell'Europa Orien
tale. 

APPELLO 
ALL'UNITA' 

Il convegno di Rechling-
hauseu ha mostrato, sì, le 
vecchie e resistenti divisioni 
e debolezze della sinistra te
desca (ne riparlerò tra un 
momento): ma il dato carat
teristico è stato nuovo e po
sitivo, è stata la ricerca dì 
unità, è stato fi senso della 
gravità dell'ora, la compren
sione della necessità di un 
contrattacco. «Noi non lan
ciamo grida di pericolo, ap
pelli di aiuto; noi cerchiamo 
alleati. Quello che Torse dob
biamo fare, é incoraggiare 
gente che è nell'SPD e nella 
CDU a incoraggiarci». Cosi 
ha detto Boti; Carola Stero. 
nel suo nnna-tnnte discono 
intiuduUlw. aveva detto due 

rtaa che l'i 
è tnapeota 

La otaria ti ri-
(è ««tnpre Carola Sfera 

che parla) : già nel 1878 un 
attentato al Kaiser era stato 
pretesto per le «leggi ecce
zionali antisocialiste» di Bi
smarck. La sinistra arretra? 
è uì\ errore: dobbiamo riso
lutamente passare dalla di
fensiva all'offensiva. 

INCERTEZZE 
DELLA SPD 

Vorrei, in questa seconda 
corrispondenza, sottolineare, 
come mi sembra giusto, quel
lo che di nuovo e di vivo sta 
emergendo nella Germania 
Federale. Debbo però pre
mettere, s e pure succinta
mente. un elenco delle grandi 
difficoltà che devono essere 
superate perchè la controf
fensiva democratica sia vitto
riosa. Ho già detto, nella 
prima corrispondenza, che la 
maggioranza dell'SPD teme 
di perdere voti a destra; non 
ha il coraggio di rompere 
colla logica delle «leggi ecce
zionali»; le giustifica con 
«ragioni di sicurezza». .,: 

Ancora: la conservazione 
del governo social-liberale. 
minacciato da presso •• dalla 
coalizione democristiani-cri
stiano sociali, finisce col 
giustificare tutto, in partico
lare la strenua opposizione 
alla formazione - di un rag
gruppamento politico a si
nistra dell'SPD. In verità, la 
tendenza non socialdemocra
tica del socialismo democra
tico in Germania cresce e si 
matura di mese in mese: la 
rappresentava. ; con la : sua 
costante ' tesa ' passione. ' al 
convegno :' di Rechlinghausen, 
uno della «generazione del 
1968». uno dei leaders più a-
mati, Rudi Dutschke. 

Tra il ' vecchio partito co
munista tedesco (DKP); di 
nuovo ' legale - ma di nuovo 
minacciato da Strauss e soci 
di essere ricacciato nell'ille
galità, e i socialdemocratici. 
c'è un vero e proprio.; abis
so. Ora a prescindere dalle 
responsabilità della divisione 
che portano i comunisti te
deschi, del tutto acritici • nei 
confronti delle gravi misure 
illiberali nella Germania ' O-
rientale (prima i casi Bier-
mann, Havemann. ora il caso 
di > Rudolph Bahro. arrestato 
per aver scritto0 un libro di 
critica del «socialismo • rea
le»), bisogna anche dire che i 
socialdemocratici non mo
strano davvero di preoccu
parsi della libertà dei comu
nisti nel loro p a e s e . , 

La tendenza ad abolire il 
Berufsverbot ' (interdizione 
dai pubblici uffici per i « ra
dicali», soprattutto per i 
membri del DKP) è ancora 
minoritaria nell'SPD. .. anche 
s e noto un crescente imba
razzo di tutto questo partito 
nei confronti di questa odio
s a misura anticostituzionale. 

SCRIVONO 
DUE COMPAGNE 

Il nodo socialdemocratico 
non è davvero ancora sciolto; 
e fin tanto che non ci sarà in 

quel partito una svolta, la 
reazione farà nuovi passi a-
vanti. Vi sono però elementi 
che giustificano speranze di 
una ripresa democratica non 
solo a livello strettamente 
politico (anche tra i deputati 
liberali, come ho detto nel 
primo articolo), ma nella o-
pinione pubblica di base. Cito 
ancora da lettere allo Spiegel 
(vedi i numeri del 3 e del 10 
ottobre): «Gli assassini di 
Colonia» (cioè i rapitori v di 
Schleyer) «spingono i demo
cratici > conseguenti, radicali 
di questo Stato nelle mani di 
coloro, ai quali piacerebbe 
assai dare un nuovo avvio al 
nostro futuro nella birreria 
civica di , Monaco» (quella 
dove Hitler fondò il partito 
nazionalsocialista). «Caratte
ristico per lo stato della 
nostra democrazia è il fatto 
che il 67 per cento dei citta
dini si sia espresso a favore 
della pena di • morte per i 
terroristi; esattamente tanti, 
quanti quelli che chiedevano 
la grazia per Kappler, re
sponsabile di un massacro ! 
Sono forse gli stessi?». 

Un'altra lettera, questa vol
ta privata, mi viene spedita 
da due mie «amiche di pen
na». che si firmano «le tue 
compagne» E. ed E. (non so 
se posso fare il loro nome). 
Mi mandano il giornale anti
fascista Die Tal (L'azione). 
con una completa documen
tazione sulle odiose accuse. 
di omicidio nel 1945, rivolte 
da un ' nazista al ' compagno 
Emil Carlebach, uno dei po
chi sopravvissuti allo stermi
nio degli antifascisti tedeschi, 
primo «atto di governo» di 
Hitler. Mi scrivono: «ogni 
giorno peggiora la situazione: 
oggi» (30 settembre) , d i fa
moso scrittore Boll ha detto 
in una intervista alla radio: 
"ora basta, ne abbiamo ab
bastanza"... Non siamo più 
nel 1933. e neppure nel 1956» 
(quando fu messo fuori legge 
il DKP) . «e le forze democra
tiche e socialiste fuori della 
Germania sono aumentate, e 
qui ' abbiamo anche bisogno 
di tutto il vostro aiuto!». :-

Care compagne E. ed E., il 
vostro appello è molto più 
convincente delle . critiche. 
che sono state fatte da espo
nenti socialdemocratici nel 
corso di colloqui che ho avu
to con loro nei giorni del 
convegno, al già annunciato 
«Tribunale Russell» sulla 
repressione nella " RFT, che 
dovrebbe avere luogo nella 
prossima primavera. Sarebbe 
controproducente., mi diceva
no: e poi perchè la RFT, ci 
sono tanti paesi molto più 
illiberali. Già.* ma nel 1978 si 
stringeranno i vincoli che le
gano in una unica Comunità 
i paesi dell'Europa Occiden
tale, e perciò la difesa delle 
libertà -• fondamentali ; nella 
RFT è per noi di importanza 
decisiva, è cosa nostra. Dob
biamo cominciare a «pensa
re europeo», tutti. 

L. Lombardo Radice 

ENCICLOPEDIA 
EINAUDI 

eL'Encidopedìa dei futuro... Un'opera da leggere e 'da far 
propria in quella continua emergenza che è il desiderio di 
sapere» GIULIANO F E I M E I I , «L'Europeo» 
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«Per la sintesi che lenta, fra B pensiero neopositivista # 
fucilo marxista, è un'opera di respiro internazionale» 

nuL\co porrne 

VEnàdopeiis Einaudi è composta di dodia volumi «fi oltre m p e 
pagine ognuno. I! primo votane, Abmco-Astronomié, è uscito net 
giugno 1977, comprende 43 articoli per un totale di 1099 pagine, ha 
64 tavole fuori testo e costa Lire 35 000. II secondo volume uscirà 
nel corso dell'anno. AI ritmo di tre volumi l'anno, l'opera sarà com
pletata entro fl 1980, 

waaioMO ricavala il pteghevote illustrato OairEnclclopadia Einaudi 
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